
 

 

 

Ministero dell’Ambiente  
e della Tutela del Territorio e del Mare  

 

DIREZIONE GENERALE PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO E DELLE ACQUE 

 

 
 
 
 
 
Decreto concernente determinazione motivata di conclusione positiva della Conferenza di Servizi 

decisoria, ex art. 14 bis, comma 5, legge 7 agosto 1990, n. 241, relativa al sito di bonifica di interesse 

nazionale del “Sulcis Iglesiente Guspinese” indetta con nota prot. n. 4255/STA del 24/02/2017 relativa alla 

Società Terna Rete Italia S.p.A.  

 

Vista la Legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia di 

danno ambientale”; 

Visto il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n.300, con cui sono state attribuite al Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 
ambiente e tutela del territorio ; 

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 

Visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma nazionale di bonifica 
e ripristino ambientale” che individua, tra gli altri, il sito del “Sulcis Iglesiente Guspinese” come intervento di 
bonifica di interesse nazionale;  

Visto il Decreto Ministeriale del 12 marzo 2003 che dispone la perimetrazione del sito di interesse 

nazionale “Sulcis Iglesiente Guspinese”; 

Visto il Decreto 28 ottobre 2016 n. 304 pubblicato sulla G.U. n. 267 del 15 novembre 2016 che 

dispone la ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale di “Sulcis Iglesiente 

Guspinese”; 

Visti gli art. 242 e 252 del D.Lgs. 152/2006; 

Visto gli art. 14 e ss. della Legge 241/90, così come modificati dall’art. 1 del D.lgs. 127/2016;  

Viste le determinazioni della Conferenza di Servizi decisoria 27/03/2007, giusto decreto prot. n. 

9204/QdV/DI/IX del 05/04/07 che, alla luce dei superamenti riscontrati nella falda per i composti 

Clorurati Cancerogeni, ha chiesto all’Azienda di avviare interventi di messa in sicurezza d’emergenza 
della falda nei piezometri S18 della SE Sulcis e P03 della SE Portoscuso; 

Viste le determinazioni della Conferenza di Servizi decisoria del 02/07/2015, giusto decreto prot. n. 

11440/STA del 29/07/15, che ha approvato l’analisi di rischio sanitaria delle aree della Stazione 

Elettrica Sulcis e della Stazione Elettrica Portoscuso di Terna Italia S.p.A. individuate dalla particelle 

1278 foglio 6 e 527 foglio 8, dalla quale emergeva l’assenza di rischi sanitari per i fruitori dell’area, ed ha 
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chiesto di avviare un monitoraggio della falda concordandone con ARPAS e la Provincia del SUD le 

modalità esecutive al fine di verificare il mantenimento nel tempo delle condizioni di assenza di rischi 

sanitari per i fruitori dell’area; 

Viste le determinazioni della Conferenza di Servizi decisoria del 02/07/2015, giusto decreto prot. n. 

11440/STA del 29/07/2015, che ha ritenuto, ai sensi dell’art. 242 del D.lgs. 152/06 s.m.i., concluso il 

procedimento per i suoli “Siti ad uso commerciale e industriale” (colonna B tabella 1 Allegato 5 Titolo V 
Parte IV del D.lgs. 152/2006); 

Vista la nota prot. 163 del  13/02/2017della Società Terna Rete Italia S.p.A. trasmessa il 13/02/2017, 

acquisita al prot. n. 3198/STA del 13/02/2017, con le quali la Società ha trasmesso l’istanza di 
conclusione del procedimento relativamente alle aree della Stazione Elettrica Sulcis e della Stazione 

elettrica Portoscuso individuate dalla particelle 1278 foglio 6 e 527 foglio 8, relativamente alla matrice acque 

sotterranee a seguito del completamento del periodo di monitoraggio concordato con ARPAS; 

Vista la nota prot. n. 40755 del 23/12/16 trasmessa da ARPAS, acquisita al protocollo n. 25024/STA 

del 23/12/2016, con la quale l’Agenzia medesima ha validato i risultati delle attività di monitoraggio 
della falda ed ha evidenziato che “alla ripetizione delle attività svolte, i risultati analitici non hanno evidenziato 

superamenti delle CSC. Pertanto visto il parere di ISPRA e le conclusioni della CdS decisoria del 02/07/2015, si 

ritiene concluso il procedimento ai sensi dell’art.242 del D.Lgs. 152/2006”; 

Vista la nota prot. MATTM prot. 4255/STA del 24/02/2017 con la quale è stata indetta la Conferenza 

di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona avente ad oggetto “Monitoraggio acque di 
falda area Stazione elettrica Sulcis e Stazione elettrica Portoscuso” – Determinazioni in ordine al procedimento ai sensi 

dell’art. 242 del D.lgs. 152/06. Indizione conferenza dei servizi decisoria in forma semplificata e in 

modalità asincrona; 

Tenuto conto che nella nota di indizione della Conferenza è stato indicato il termine perentorio di 10 

giorni dal ricevimento della nota stessa per la richiesta al soggetto proponente, da parte delle 

Amministrazioni interessate al procedimento, di integrazioni documentali o approfondimenti, nonché 

chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione 
stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;  

Tenuto conto che nella medesima nota di indizione della Conferenza è stato indicato il termine 

perentorio di 45 giorni dal ricevimento della nota stessa per la trasmissione, da parte delle 

Amministrazioni interessate al procedimento, delle proprie determinazioni relative alla decisione 

oggetto della conferenza, formulate in termini di assenso o dissenso e recanti, ove possibile, le 

modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso; 

Considerato che non sono state formulate al soggetto proponente richieste di integrazioni 

documentali o approfondimenti da parte delle Amministrazioni interessate al procedimento, nei termini 

indicati nella nota di indizione della citata Conferenza; 

Considerato che non sono pervenute determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, 

da parte delle Amministrazioni interessate al procedimento, nei termini indicati nella nota di indizione 

della citata Conferenza;  

Vista la nota prot. n. 7668/STA del 05/04/2017, che allegata costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente decisione, con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

ha trasmesso alle Amministrazioni interessate al procedimento e al soggetto proponente le risultanze 

istruttorie relative all’istanza di chiusura del procedimento in oggetto richiedendo a dette 
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Amministrazioni di esprimere eventuali osservazioni, entro il termine perentorio di 5 giorni lavorativi 

dal ricevimento della nota; 

Considerato che nel termine assegnato con la nota prot. n. 7868/STA del 05/04/2017 non sono 

pervenute osservazioni; 

Visto l’art 14 bis, comma 5, legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., che prescrive l’adozione della 
determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui all’articolo 14-

quater, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero 

qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizioni e prescrizioni 

eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini dell’assenso o del superamento del dissenso 

possano essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della 

conferenza; 

Ritenuto che alla luce degli atti di assenso, anche implicito, acquisiti mediante Conferenza dei Servizi, 

sussistono i presupposti per l’adozione della determinazione motivata di conclusione positiva della 
Conferenza, con gli effetti di cui all’articolo 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 Luglio 2014, n.142 “Regolamento di 

organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance e degli Uffici di diretta collaborazione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.232 del 

6 Ottobre 2014; 

Visto il D.P.C.M. del 10 novembre 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 10 dicembre 2015 con il 

quale è stato conferito alla Dott.ssa Gaia Checcucci l’incarico di Direttore Generale della Direzione 
Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque; 

 

DECRETA 

per le aree della Stazione Elettrica Sulcis e della Stazione Elettrica Portoscuso individuate dalla particelle 

1278 al foglio 6 e 527 al foglio 8, la conclusione del procedimento per le acque di falda nei sensi di cui in 

motivazione. 

 

Allegato al presente decreto: 

- nota prot. n. 7668/STA del 05/04/2017. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Gaia Checcucci 
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